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Discorso di apertura del Capitolo del 

Sup. Generale Rev.mo Fra Jesus Etayo sac.

1. Introduzione

Il mio saluto fraterno e quello dei Consiglieri Generali, Fra Pascal
Ahodegnon e Fra José Augusto Gaspar Louro, a tutti i partecipanti di
questo Capitolo Provinciale della Provincia Romana di San Pietro. Ai
Confratelli d•Italia e quelli venuti dalle Filippine, ai Collaboratori e a
tutti coloro che ci accompagneranno e ci aiuteranno in questi giorni per
il buon svolgimento del Capitolo, il mio più caloroso benvenuto e il
mio sincero augurio che tutti possiamo vivere un•esperienza ricca e fra-
terna di ospitalità che infonda speranza al processo evangelico del futuro
del nostro amato Ordine nella Provincia.

La pandemia continua a intralciare e sconvolgere la nostra vita e
quella delle Province, ma nonostante le difficoltà abbiamo ritenuto ne-
cessario tenere in presenza i Capitoli Provinciali, perché costituiscono
un momento molto importante e speciale per le Province e per l•Ordine.

Nella lettera di convocazione scrissi: •La celebrazione dei Capitoli
Provinciali segna un momento spirituale forte, un•opportunità che ci
viene data per ascoltare lo Spirito del Signore, per discernere sinodal-
mente sullo stato della Provincia e per elaborare un progetto di mis-
sione e di vita per i prossimi anni. ƒ è necessario fare del Capitolo •un
nuovo inizioŽ, tracciando un progetto globale per tutta la Provincia. Un
Capitolo deve essere formato da un gruppo di persone •alla ricerca del-
l•attualità del carismaŽ, appoggiato e sostenuto da tutta la Provincia,
che si deve sentire essa stessa alla ricerca di questa novità1.   

1 Cfr. García Paredes, Cristo Rey. Capitoli Generali per un nuovo inizio. Vita Religiosa.
Monografia 5/2020/vol.128. Madrid. Pagine 7-8.
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Tutta la Provincia, in questi giorni, ha gli occhi puntati su questa as-
semblea. Tutta la Provincia è in Capitolo. Tutta la Provincia è in discer-
nimento e si sta domandando: Cosa chiede oggi lo Spirito Santo alla
Provincia Romana per rimanere fedele al carisma e alla missione di
ospitalità, nello stile di San Giovanni di Dio? 

Questa è la domanda fondamentale alla quale dobbiamo rispondere
in questi giorni per dare concretezza al motto del Capitolo: •Uscire con
passione per promuovere l•ospitalitàŽ.

2. La pandemia di Covid-19, tuttora in corso... e la guerra in Ucraina

Era passato appena un anno dalla fine del Capitolo Generale e ave-
vamo iniziato a mettere in pratica le risoluzioni approvate, quando im-
provvisamente arrivò il virus e fermò tutto. A poco a poco abbiamo
reagito, rendendo possibile che la vita nell•Ordine e nelle Province con-
tinuasse secondo le nostre possibilità, svolgendo molte attività online:
Definitori, incontri regionali, riunioni delle diverse Commissioni e altri
gruppi di lavoro. Anche se molti di noi, nel frattempo, hanno scoperto
e imparato un nuovo modo di comunicare e lavorare, ci continuano co-
munque a mancare gli importantissimi e necessari incontri in presenza.

La pandemia sta causando sofferenza e morte in tutto il mondo. È stata
e continua ad essere una dura esperienza che ci ha insegnato alcune cose, di
cui dobbiamo tener conto in futuro e anche nel nostro Capitolo Provinciale:
1) Abbiamo vissuto la pandemia come un•emergenza carismatica. Tra i

tanti slogan che si sono coniati, ho proposto all•Ordine di vedere nella
pandemia •l•ora dell•ospitalitàŽ. È stato e continua ad essere più di uno
slogan. È una verità, che è stata confermata da tutte le Opere e i Centri
dell•Ordine, con la loro disponibilità e dedizione, non solo ad accogliere
i malati di covid-19 (che sono stati migliaia), ma anche ad aiutare le per-
sone in tutti i modi e sotto tutti gli aspetti possibili. La reazione dell•Or-
dine è stata e continua ad essere una grande manifestazione di ospitalità.

2) La pandemia sta producendo grande incertezza, solitudine e gravi
conseguenzesulla salute fisica e mentale, così come sulla sostenibi-
lità familiare, sociale, economica, lavorativa e istituzionale. 

3) Abbiamo imparato la necessaria umiltà che va di pari passo con la
fragilità. Pensavamo di dominare il mondo e da un giorno all•altroff
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abbiamo scoperto che un virus, un essere invisibile all•occhio
umano, ci ha messo in ginocchio, ci ha fatto sentire completamente
esposti, fragili e vulnerabili. È l•umiltà che ci insegna a camminare
insieme, a pensare che non possiamo attraversare la vita da soli e
isolati. Che abbiamo bisogno l•uno dell•altro. E che dobbiamo mo-
strare solidarietà, generosità e ospitalità.

4) Infine, ci ha insegnato audacia e fede. L•esperienza della pandemia
ci sta facendo rivivere la traversata del lago di Genesaret, quando in
mezzo alla tempesta Gesù dormiva e i discepoli, impauriti, lo sve-
gliarono. Conosciamo la sua risposta, ce l•ha ricordata Papa Fran-
cesco il 27 marzo 2020 in una piazza San Pietro deserta: •Perché
avete paura, non avete fede?Ž
Vi invito, a titolo di omaggio, di ricordare e pregare per i Confratelli,

i Collaboratori, i malati e gli utenti dei Centri dell•Ordine e della Pro-
vincia che hanno perso la vita durante la pandemia, 12 confratelli, tra
loro ricordiamo in modo speciale Fra Giampietro Luzzato, che ci ha la-
sciato lo scorso dicembre a causa del coronavirus. Che il Signore ac-
colga a tutti per sempre nel suo Regno. Un grazie di cuore ai membri
della Famiglia di San Giovanni di Dio della Provincia e delle singole
Case per la vostra generosità, creatività e il vostro servizio, nei momenti
più difficili della pandemia.

Ancora in piena emergenza pandemia, siamo stati poi sorpresi e
sconcertati dall•invasione della Russia in Ucraina, che ha provocato una
guerra che sta seminando morte, distruzione, famiglie devastate, milioni
di rifugiati e tante altre calamità, che non sappiamo quando finiranno
né le ripercussioni profonde che avranno sul mondo intero, oltre la mi-
naccia di una guerra mondiale con armi nucleari. Vi chiedo di ricordare
in questi giorni in maniera particolare i nostri Confratelli della comunità
di Drohobich (Ucraina) che sono per tutta la nostra Famiglia una testi-
monianza visibile di servizio e ospitalità, mettendo a rischio la loro vita
per rimanere fedeli alla nostra vocazione di consacrati ospedalieri. Vi
chiedo anche di pensare ai nostri Confratelli in Polonia che alla frontiera
accolgono e lavorano instancabilmente per sostenere i rifugiati e le vit-
time della guerra. È con gioia che ancora una volta, di fronte a questa ca-
tastrofe, notiamo la grande risposta di solidarietà e generosità di tutta la



Famiglia di San Giovanni di Dio, offrendo tutte le risorse possibili per aiu-
tare in questa causa, compresa l•accoglienza dei rifugiati che arrivano in
altri paesi europei. Ancora una volta stiamo assistendo a una •emergenza
carismaticaŽ e ancora una volta è per tutti noi •l•ora dell•ospitalitàŽ. 

Molte grazie alla Provincia Romana che, insieme all•AFMAL, ha
risposto generosamente fin dall•inizio inviando risorse finanziarie, me-
diche e altre risorse materiale e mettendo a disposizione i servizi medici
dell•ospedale San Pietro per le cure sanitarie delle persone che arrivano
dall•Ucraina, portando persino la sua unità mobile nella basilica minore
di Santa Sofia a Roma.     

Vi invito a ricordare e a pregare per tutte le vittime di questa guerra
e di tutte le guerre assurde che devastano il nostro mondo, e per i nostri
Confratelli e Collaboratori che sono in prima linea, praticando l•Ospi-
talità come veri figli di San Giovanni di Dio.

3. Il Capitolo Provinciale: un•esperienza di sinodalità

La Chiesa si sta preparando al Sinodo che avrà luogo nell•ottobre
2023 sul tema della sinodalità. Tutti noi nella Chiesa siamo invitati a
partecipare a questa fase di preparazione.

Papa Francesco spiega così il significato di questo evento: •La parola
(sinodalità) viene dal greco syn-odos, •camminare insiemeŽ, ed è pre-
cisamente questo il suo scopo: non si tratta tanto di forgiare un accordo,
ma di riconoscere, valorizzare e conciliare le differenze su un piano più
alto dove ciascuno può mantenere il meglio di sé. Nella dinamica di un
sinodo, le differenze si esprimono e si affinano fino ad un•armonia che
non ha bisogno di annullare le dissonanze delle differenze. È quello
che succede nella musica: con le sette note musicali con i loro alti e
bassi, si crea una grande sinfonia, capace di articolare le particolarità
di ciascuna. Qui sta la sua bellezza: l•armonia risultante può essere com-
plessa, ricca e inaspettata. Nella Chiesa, è lo Spirito Santoche realizza
questa armoniaŽ2.

È un modo di essere Chiesa in linea con l•ecclesiologia del Popolo
di Dio del Concilio Vaticano II (cfr. LG 23; EG 111,114,115: Essere

2 Cfr. Sogniamo insieme. Il cammino verso un futuro migliore. Conversazioni di Papa
Francesco con Austen Ivereigh. Madrid 2020, pag. 84 e successive.
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Chiesa significa essere popolo di Dio). Camminare insieme, ascoltando
tutti, perché tutti i contributi sono preziosi, specialmente quelli dei po-
veri e vulnerabili, dei malati e dei disabili. Camminare insieme per
ascoltare lo Spirito del Signore e discernere ciò che chiede alla Chiesa,
al popolo di Dio. Così è nata la Chiesa ed è l•unico modo di essere vera
Chiesa: essere tutti Fratelli, con la stessa dignità e tutti figli dell•unico
Padre e Signore, che siamo chiamati ad ascoltare, a seguire e ad amare.

Questa è anche l•ecclesiologia per la Vita Consacrata e per il nostro
Ordine, come parte del popolo di Dio. Dobbiamo crescere nella consa-
pevolezza della necessità di camminare insieme come Chiesa dell•Ospi-
talità e come Famiglia di San Giovanni di Dio. Non possiamo farlo da
soli, altrimenti ci perdiamo e rompiamo con ciò che è l•essenza della
Chiesa e della Vita Consacrata: la comunità.

•Fare Sinodo significa camminare sulla stessa strada, camminare in-
sieme. Guardiamo a Gesù, che sulla strada dapprima incontra l•uomo
ricco, poi ascolta le sue domande e infine lo aiuta a discernere che cosa
fare per avere la vita eterna. Incontrare, ascoltare, discernere: tre verbi
del SinodoŽ3. Sempre alla luce della contemplazione e dell•ascolto della
Parola di Dio.

Fratelli, abbiamo un grande bisogno di sinodalità nella Chiesa e anche
nell•Ordine a tutti i livelli. Per questo chiedo a tutti di lavorare affinché
nelle Province e nell•Ordine •camminiamo insiemeŽsinodalmente. Che
le nostre decisioni abbiano questa caratteristica fondamentale. •Cammi-
niamo insieme a tutti, ascoltiamo tutti, soprattutto il SignoreŽ. Cammi-
niamo insieme in questa avventura e in questo sogno dell•ospitalità.

Il Capitolo Provinciale è uno spazio privilegiato per la sinodalità:
tutti hanno avuto la possibilità di partecipare alla fase preparatoria e co-
munque di inviare le loro proposte e idee al Capitolo. Abbiamo bisogno
delle idee, delle proposte e dei suggerimenti di tutti. Ma è soprattutto il
Capitolo nel suo svolgimento il momento spirituale forte dove si mani-
festa la vita della Provincia, dove tutti sono ascoltati, dove si condivi-
dono idee e proposte, dove si prega e si ascolta lo Spirito del Signore,
per discernere cosa sta chiedendo alla Provincia. 

3 Cfr. Papa Francesco. Omilia domenica 10 ottobre 2021. Messa d•apertura del Sinodo.



Vi invito a vivere il Capitolo da questo punto di vista sinodale, affinché
non sia solo un•altra riunione, né un incontro di affari o una specie di con-
vegno, ma un•esperienza indimenticabile di comunione, ospitalità e di-
scernimento spirituale che segnerà il futuro della Provincia. 

4. Il Capitolo Provinciale: tempo per iniettare l•anima del carisma 

Possono sembrare solo espressioni alla moda, ma sta a noi darle vita.
Nell•introduzione ho detto quanto sia importante per noi essere persone
•alla ricerca dell•attualità del carismaŽ.Questo è ciò che siamo tutti
chiamati a fare come partecipanti a questo Capitolo della Provincia Ro-
mana. Vi invito a avere il coraggio di rompere con quello che facciamo
sempre, anche nei Capitoli.

Dobbiamo tener conto della realtà concreta della Provincia, com-
preso ciò che significa la pandemia per noi, che ci chiama ad essere più
umili, più solidali e più sinodali. In mezzo a questa realtà dobbiamo
cercare di rendere attuale e contemporaneo il carisma dell•ospitalità.
Siamo chiamati a •sognare con occhi apertiŽ come possiamo continuare
a vivere e praticare l•ospitalità oggi nello stile di San Giovanni di Dio. 

Le Dichiarazioni del Capitolo Generale del 2019, gli orientamenti
che Papa Francesco ci ha dato nell•udienza concessa ai partecipanti di
quel Capitolo, insieme alla realtà della Provincia, devono aiutarci a rea-
lizzare questo sogno, a cercare modi di attualizzare il carisma nel nostro
tempo. Ricordo solo alcuni temi da tenere a mente: 

€ I nostri Capitoli devono rivedere e promuovere la vita spiritualedei
confratelli e delle comunità (1.1), così come la vita e la composizione
delle comunità (1.2). Questi sono aspetti che dobbiamo sempre curare
e che sono alla base di tutto. Sono la premessa di qualsiasi futuro: una
vita spirituale curata, che manifesta entusiasmo e passione per Gesù
Cristo, che vive e testimonia la fraternità nella comunità e che vive al
servizio dei malati e dei sofferenti, secondo lo spirito di San Giovanni
di Dio.  Senza queste premesse, la nostra vita si confonde e perde di si-
gnificato. Il presente e il futuro partono da qui.

€ La chiamata della società e della Chiesa alla cura della creazione,
della terra e dell•ambiente, in linea con l•enciclica Laudato Si• di
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Papa Francesco che ci invita ad una conversione ecologica (cfr. 217).
che richiede un impegno a livello personale, a livello comunitario,
delle Opere Apostoliche e in definitiva di tutto l•Ordine.  

€ La chiamata alla protezione delle persone vulnerabili. Da qualche
tempo, questo è un tema molto presente nella società e nella Chiesa,
e c•è una grande sensibilità e persino un allarme sociale ed ecclesiale.
L•Ordine deve essere un luogo sicuro per tutti (5.3.3).

€ Il discernimento sul futuro della Provincia, come indicato nel punto
3.1.1 delle Dichiarazioni del Capitolo Generale e l•adozione di nuove
strutture giuridiche per le Opere Apostoliche (6.2). Ci aiutano qui le
parole rivolte da Papa Francesco nel suo messaggio al Capitolo Ge-
nerale quando ci chiede un sereno discernimento sulle strutture.4 In
questo senso valuto positivamente la preoccupazione della Provincia
per la ricerca di nuove strutture giuridiche per i Centri e per le Opere
Apostoliche. Sono anche contento del cammino di collaborazione e
di riflessione che avete avviato insieme alle Province Lombardo Ve-
neta, Francese e Portoghese in vista di una possibile futura creazione
di un•unica entità canonica. Grazie a tutti voi che avete reso possibili
i progressi fatti in questo ambito. Vi incoraggio a continuare su questa
strada. Sarebbe auspicabile concretizzare questo cammino durante i
prossimi quattro anni.

€ La formazione specifica per Fratelli e Collaboratori attraverso la
creazione di Scuole di Ospitalità (6.2) è un altro aspetto da valutare
e promuovere, in linea anche con le parole di Papa Francesco al Ca-
pitolo Generale quando parlava di missione condivisa5.

Il Capitolo ha il compito di iniettare l•anima del carismaalla Pro-
vincia, alle comunità e ai centri. Che il sogno di Dio, che si è manife-
stato nel nostro ultimo Capitolo Generale, diventi realtà in noi! 

4 Papa Francesco. Discorso ai membri del LXIX Capitolo Generale dell•Ordine di San
Giovanni di Dio. Roma 1.2.2019
5 Ibidem. •Vi incoraggio a curare la vostra formazione, senza tralasciare di formare i laici
nel carisma, nella spiritualità e nella missione dell•ospitalità cristiana, affinché anch•essi
abbiano un buon senso di appartenenza e nelle loro opere non manchi mai la testimo-
nianza della spiritualità che alimentò la vita di San Giovanni di DioŽ.



Il passare del tempo, le difficoltà e la fatica, la durezza della pandemia
e molte altre cause tendono a paralizzarci, a farci perdere la forza di con-
tinuare il nostro cammino. Il Capitolo Provinciale è un evento dello Spirito;
è un momento per rinnovare le nostre forze, il nostro entusiasmo per con-
tinuare l•opera di Dio, per continuare ad essere protagonisti del futuro, del
futuro dell•ospitalità. È un tempo per accogliere la novità dello Spirito e
per fare nuove tutte le cose (cfr. Apocalisse 21:5).

Iniettare l•anima del carisma significa ispirare lo spirito di San Giovanni
di Dio nei membri della Famiglia della Provincia e in ciascuna delle sue
Comunità e Opere Apostoliche. Significa dare nuova vita alla Provincia.
Il Capitolo Provinciale è un•opportunità per ricreare la Provincia e la sua
missione di ospitalità, iniettando nuova linfa carismatica, nuova vita, nelle
vene della Provincia, assicurando così il futuro, non solo dell•istituzione,
ma soprattutto dell•ospitalità evangelica nello stile di San Giovanni di Dio.
Questo è il momento di essere generosi con il Signore, con la Provincia e
con i confratelli, abbandonando le posizioni chiuse del passato e aprendo
i nostri cuori ai venti nuovi che lo Spirito di Dio sta facendo soffiare tra di
noi. È una grande responsabilità che tutti dobbiamo assumere in questo
Capitolo, tenendo conto della realtà attuale della Provincia e pensando al
suo futuro, che lo Spirito vuole indicarci.  

5. Con la passione dei primi seguaci di San Giovanni di Dio: 450
anni della Bolla Licet ex debito

Quest•anno l•Ordine celebra il Giubileo del 450° anniversario della
sua approvazione come Istituto religioso sotto la Regola di Sant•Ago-
stino, essendo stata riconosciuta la nostra famiglia religiosa, esattamente
450 anni fa, come •Fraternità Ospedaliera di San Giovanni di DioŽ da
Papa San Pio V il 1° gennaio 1572, con la Bolla Licet ex debito. L•ap-
provazione come Ordine religioso arrivò qualche anno dopo, con il
Breve Etsi pro debito di Papa Sisto V il 1° ottobre 1586.

•Con la Licet ex debito, dopo aver accreditato l•Ospedale chiamato
Hospital de Juan de Dios come corporazione, il Papa prende atto e cer-
tifica l•esistenza di un gruppo di 19 Fratelli, i quali, avendo Rodrigo de
Sigüenza come Fratello maggiore, sono impegnati nella ricerca di ele-
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mosine per lo stesso Ospedale, nel quale aiutano e curano vari poveri
di Cristo, così come incurabili, anziani, pazzi e paralitici, che superano
continuamente il numero di quattrocentoƒ>Ž 6

Non è solo un evento storico o formale. Fu il momento chiave che
diede vita alla nostra Famiglia e soprattutto in cui si riconobbe il carisma
dell•ospitalità ricevuto da San Giovanni di Dio, che continuò a vivere
in quei Confratelli che lo vissero come lui aveva insegnato.

Vorrei sottolineare qui la convinzione e la passione con la quale questi
primi Fratelli, principalmente di Granada, cercarono e chiesero il riconosci-
mento della Chiesa, perché in quel momento il loro futuro era tutt•altro che
chiaro, anzi c•erano alcune •nubi oscure e interessiŽ che mettevano in peri-
colo la vita di quel gruppo, del futuro Ordine. Tuttavia, la vita dei Fratelli e
la loro radicalità nel vivere l•ospitalità, corroborato da molti testimoni, fu la
chiave per la loro approvazione da parte della Chiesa. I Fratelli mantennero
fedelmente lo stile di Giovanni di Dio, uno stile proprio, nuovo e pienamente
evangelico nella cura e nel trattamento dei malati, dei poveri e dei bisognosi.   

Il Capitolo è un momento privilegiato per ricordare e rinnovare la
forza carismatica dell•ospitalità con cui i Fratelli Pedro Soriano e Se-
bastián Arias, appoggiati da tutti gli altri e inviati da Fra Rodrigo de Si-
güenza, Fratello Maggiore dell•ospedale di Granada, presentarono al
Papa la petizione per il riconoscimento nella Chiesa universale e altre
questioni non meno importanti in quel momento. È un•opportunità in
più che il Signore ci dà e una chiamata del suo Spirito per rivitalizzare
e promuovere il nostro Ordine oggi, con la forza carismatica e la pas-
sione di questi nostri primi Fratelli.

Anche loro hanno avuto molte difficoltà, ma la loro fede e la loro
passione per l•eredità lasciata da Giovanni di Dio e per l•amore di Dio,
li hanno portati a superarle, aprendo un futuro pieno di luce e di vita
per l•Ordine. Per noi sono un esempio in questi tempi pieni di difficoltà:
che il Signore possa contare in noi con la stessa passione e forza cari-
smatica per mantenere il carisma e la missione dell•Ordine vivi nel pre-
sente e nel futuro.

6 Iubilaeum 450 Licet ex debito (1572 … 2022). Curia Generale Fatebenefratelli. Roma
2021. Pag. 41-42



6. Conclusione

Viviamo in tempi difficili e siamo chiamati a superare le nostre
paure e paralisi, affinché camminando insieme, nella sinodalità, pos-
siamo rivitalizzare la vita dell•Ordine. Dopo tutto questo tempo che
abbiamo vissuto •rinchiusiŽ, usciamo con passione per promuovere
l•ospitalità, come dice il motto di questo sessennio e Capitolo, se-
guendo le orme di San Giovanni di Dio, nostro Fondatore. Quando le
comunità hanno un•anima, hanno sempre storie e avvenimenti da con-
dividere. Sono conversazioni rigeneranti, che creano e generano vita.
Avere anima è avere carisma. Il carisma è fuoco, vulcano, fiamma,
che si espande, si riversa.

Possiamo vederlo nel racconto del Vangelo dei discepoli sulla
strada di Emmaus. Quando conversiamo o quando discutiamo anima-
tamente, Gesù risorto si unisce a noi e cammina con noi:

•Ed ecco, in quello stesso giorno due di loro erano in camminoƒ
e conversavano tra loro di tutto quello che era accaduto. Mentre con-
versavano e discutevano insieme, Gesù in persona si avvicinò e cam-
minava con loro. Ma i loro occhi erano impediti a riconoscerlo. Ed
egli disse loro: •Che cosa sono questi discorsi che state facendo tra
voi lungo il cammino?Ž (Luca 24, 14-17).

Seguiamo l•esempio dei discepoli di Emmaus durante questo ca-
pitolo e abbiamo •conversazioni significative e rigenerantiŽ, conver-
sazioni con anima, conversazioni in cui la nostra vita parla e in cui si
trasmette vita. Abbiamo bisogno di condividere storie che ci commuo-
vano, e non solo idee fredde che a volte ci allontanano e soprattutto
non toccano il cuore. Il cuore arde solo quando parla la vita, è questa
la storia più feconda che lo Spirito realizza in mezzo a noi. Solo allora
il nostro •cuore ardeŽ: Non ardeva forse in noi il nostro cuore mentre
egli conversava con noi lungo la via, quando ci spiegava le Scritture?
(Luca 24, 32).

Che anche il nostro Capitolo abbia questo approccio narrativo o
conversazionale, che ci porti a comunicare esperienze di ospitalità,
che tocchino i nostri cuori e ci spingano, come i discepoli sulla strada
di Emmaus, a cambiare la tristezza in gioia, il pessimismo in speranza












































































































































































